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sagri stia della  basilica o ffrono ancora una buona idea de il’eccell 
d e ll’opera o rig in a le  n e lla  «uà  interezza. M ino da F ieso le  fu il i -.» 
(o re  di quest’opera d ’arte. A lt r i  la vo ri de lla  mano d i questo t» 
tino sono una soave Madonna col Bam bino Gesù e quattro  figuro in 
rilievo, le quali stanno in stretto  rapporto  con la basilica libei "4 
(d e tta  S. M aria  M ater I>«*i. S. M aria  ad l ’ raesepe e S. Mari, 
n ives): l ’Annunciazione e la nascita del Salvatore, l ’adorazioni 
magi, l ’assunzione d i M aria e il papa L iberio  in a tto  di disegi ir* 
la pianta d i S. M aria M aggiore nella  neve. 11 soggetto  inusai" di 
quest'u ltim a rappresentazione esigeva somma ab ilità  nell’art -m. 
il quale seppe tu ttavia  maestrevolm ente superare tu tte  le  d iftic 
N el r ilievo  che rappresenta la M adre d i D io  trasportata  in < i*>
• la angeli rap iti in estasi, vedesi a destra il fondatore, che in ìi 
voto atteggiam ento contem pla il m iracolo . 1

Una India testimonianza in favore  d i P a o lo  l i  è la  sua amicina 
eoi C a rd in a l B kssau ione. I l  dissenso circa la  capito lazione e le tto  
ra le  non li aveva che per poco tem po a lienati fra  loro. L ’ inviato 
estense r ife r iva  nel 146S, che il Bessarione godeva m aggior cr*- to 
che tu tti g l i  a ltr i card inali e n e ll’anno seguente scrive essere il 
Barin) e il card inale greco m olto in tim i del papa e i soli che 
sero in iziati negli atTari più segreti.2 In fa tt i il Bessarione a «l '* 
suo ambiente instabile doveva apparire come una visione di un 
mondo tram ontato, come uno dell'età  dei padri della  Chiesa: f i *  
tu tto  il suo esteriore, il suo contegno maestoso, il suo dignit 
incesso, la sua gag liarda  statura, il suo cupo ca re tte r is tico „la  >'** 
barba Unente sul petto  erano cose idonee ad isp irare in tu tti ris|>eiU» 
e venerazione a lla  sua au torità .3

P ieno come era  di amore ardente per la patria  il Bessari«' '' 
non solo prese parte attiv issim a ag li s forzi per la  crociata, •' 
cercò pure a ltrim enti in tu tti i modi d i suscitare la pietà del

\edi SttaxMAXX. H'tm 29 *, e Six timi 33. wme |mre (ìnou in 1 4
ilrll Artr 111, SI* s.; rff. Itilil. I, 41« ¡tiill'altaiv di S. Orniamo estpjtutt® «In W ’ 
•la Piemie per .'»mmisslone partnefite deU'FMnutevlUe, I rilievi .lei quale -1 "  ' 
»am no ..ni noi Museo artisti*, Indù« ria le <U Rama.

’  • Uolaaiono di (ila «»li». Tn.ttu* «la Roma. 2 n ow ab i» 14rtS (*  «N i-'
IC<>haii<> p S, .Viisi'l» .'.‘iilra il li*' a morsi H a «viri p( |.ili Ni.vno <*be è 111 
V«'nel la no S  rh> h i pin au.ioriuto .boi rosi» de «urdinali » )  e SO «eliomis 
ltd* A roti  i v i »  i l i  S l a t o  in Mot i on a. Cfr. Vrwr vsiaso m  B i*n<n I * " “ 
Mai 1. 183 o O u m iu iK  ini.

* '  « l i  S. miARaow 4 rnr. anoho il n.«*tn. rol. I. 321 s.. 4J3 *. ( « I .  ISKII> 
inonogralbi numa ivi ineniUoiuMa «Il A U m u j M  Sxnov. l ‘ i< 'tn > b *rg o  1883. mi ft» *• 
seguito anvwibUo. ma r w i  ha <Mum> lo mio *|icnti»o. 1*1 documenti «  I“011 
nuovo 1 nulon- non n v »  nulla o fondasi ewriuslvamonte stilla M l r r a l s n  ****
Il ioni. Kssotido |m| ib'lhHonlo anche I’opora de! Vast, ora <\.iuo per l'addir**'1 
non rimane che .la augurar*! un nuovo lavoro basato sulle ftwtl Intorno al 
.aniinalo p w i.. Alcuno lotion- <W Iletwarione ha imhhlicat» re»»nten«eoto ! 
I jr.avM>. re a l d ir  l .  t t r ,  ,  d r  K H r i f r  eie. Paris lfflnJ.


